
  

  

  

  

      

  

Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
- per un trimestre L.b5. — Un numere 
cent.5 — Arretrato cent. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
f:ndono rinnovati. 

  

Hi corrispondenti — I manoseritti non 
8i restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affranesti. 

anno IV. — N. 268 
  

E E TA 

  

a 

“O
 

in sruce signztos inra quod alma tegant! 

  

   

Nonne frvant animos landes quas carmina fanduni È 5 
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Ones ergo simui erucia obsiringamur amore: 
Uuze vielt mundu, vineat et ipsa modo. 
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Alla stazione 
  

Dai giornali francesi riportiamo questa 
che parrebbe un romanzo e che invece i >, pa 

i cocchio per le grandi città, sempre ilare 
‘ e ridente, sempre corteggiata e obbedita... 

è la semplice cronaca d’un fatto al quale 
i giornali francesi hanno appena accen- 

nato, e che pure rispecchia completa-! 
mente l’odierna situazione della Francia. 

Alla partenza delle Suore espulse dal 

Comune di Nieul su-Mer, tra la folla 
reverente e commossa che correva a dar 
l’ uliimo saluto e l’ultima prova d’affetto 

e di riconoscenza alle buone Suore, una 
donna ancor giovane e vestita con uno 
sfarzo eccessivo volle abbracciare e salu- 
tare in particolar modo una delle pro 

scritte. 
-— Con qual diritto? le chiese un Com- 

missario. 

— Sono sua cugina! 

Infatti si venne poi a sapere che, 

quartunque non avessero più serbata 
alcuna relazione, la pia Suora e la donna 

elegante (una ballerina di quart’ordine) 
eran realmente cugine, anzi nella fan- 

ciullezza erano state educate insieme nei 
sani principii della morale cristiana. Ma | 
verso i vent'anni la differenza dei loro 
caratteri si era completamente definita, 
e l’una aveva rinunciato alle gioie pure 
della famiglia per entrare in Monastero . 

e dedicarsi completamente alla cura dei 
poveri, degl’ infelici, degl’ infermi, mentre 

l’altra, sedotta da un falso miraggio, 

aveva abbandonato un giorno la casa pa- 
terna per correre il mondo di teatro in 
teatro, d’ avventura in avventura, accla- 
mata da folle deliranti di ricchi finanzieri 
e d’ uomini politici che ne desideravano 
l'amicizia e prosternavano ai suoi piedi 

denaro, doni ed onorificenze... 
Ed ora, in un momento penoso, dopo 

ste, l'impulso dei cuori addolorati le 
riuniva in uno straziante amplesso, di- 
nanzi a un treno che doveva trasportare 

una di loro sotto il peso d’una condanna 
inesorabile, a morir lontana da quella 
patria che l’altra aveva il diritto di calcar 
liberamente. È 

Però la condannata, la proscritta, non 
era già colei che sfrontata aveva violate 

le leggi della moralità e del pudore, ma 
bensì la dolce e buona Suora, che, mo- 
dello di virtù e abnegazione, aveva fatto 
della sua vita un apostolato, sacrificando 

la sua gioventù, il suo sangue, il suo 
cuore | 

Pare un sogno! 

Ghi sa quale tumulo d’idee avrà coz- 
zato nell'animo della povera proscritta, 
dinanzi ad un’ingiustizia così palese. In 
talmedo dunque la patria premiava la 
virtù ed il sacrifizio nei suoi figli: to- 

gliendo loro il diritto al suolo natìa; 
calpestando le leggi più sante dell’ uma- 

nità; ricambiando i benefizii con la più 
nera ingratitudine. = 

Ma no; non la patria ti ha proscritta, 
povera Suora! Odi gli applausi, i ringra- 
ziamenti, il pianto della folla che ti sa- 
luta, e implora come una grazia di poter 

baciare il lembo della tua veste! Qualla 

è la patria: e tu te ne allontani tra le 
sue bsnedizione, unico bene che non 

possano toglierti i tuoi proscrittori, unica 
protesta cha la brutalità degli sbirri nen 
può impedire ai liberi cittadini. 

Certo la povera prescritta deve averlo 
sentito tutto questo nella dimostrazione 
grandiosa, solenne, di coloro che ella e 
le sue compagne avevano beneficati : cer- 
tamente avrà constatato con gioia che 
nel popolo francese non è spento il sen- 
timento dell’ onore e della gratitudine. 

E varcaudo la frontiera del suo amato 
paese, ella avrà pregato il Signore di 
volerne allontanare ogni giusto sdegno, 
ed avrà invocato clemenza e benedizioni 
sul popolo buono e sugli stessi proscrit- 
tori, che, sciagurati, non sono all’altezza 
di poter icomprendere tutto il male che 
hanno fatto! 

Domani, mentre il fosco turbine dello 
sfacelo minaccierà quello Stato in preda 
alle insane fazioni, la mite e pia Suora 
proseguirà, con Ja nostalgia nelll’anima, 

l’opera santa di beneficenza, senza do- 

mandare ai miseri se essi siano francesi 
o stranieri, @ clericali o anarchici. 

E quando un giorno la nostalgia, il 
cambiamento di clima, le privazioni, ne 
avranno anzitempo abbattuto il corpo, 
ella assurgerà lassù, in quella patria che 
l’ira ubbriaca e settaria dei persecutori 
nen può contenderle, rivolgendo l’ultima 

| preghiera di perdono per chi fu causa e 
: strumento della sua fine immatura. 

i Intanto Valtra cugina, la donna ele- 
gante, mondana, protetta dalle leggi, e 
applaudita dal volgo, passerà nel suo 

Questi i misteri, anzi gli abissi della 
giustizia degli uomini! 

Notizie Vaticane 
Ricevimenti pontifici. 

Roma, 28. — Il Santo Padre ha rice- 
vuto alcuni membri del Consiglio Cen- 
trale di Parigi e di Lione dellOpera della 
Propagazione della Fede. Ricevette pure 
il Card. Di Pietro, Mons. Vescovo di Ci- 
vitavecchia, Mons. Auzer Vicario Aposto- 

| lico del Scian-Tom Meridionale (Cina) e 
: Mons. Vescovo di Trivento; più il sig. 
Luigi Zette Luogotenente Governatore 
della Provincia di Quebec nel Ganadà, 
con la famiglia e l’avv. Bartolo Longo. 

Nel pomeriggio il Papa ricevette in 
particolare udienza Mons. Scalabrini Ve- 
scovo di Piacenza. 

Il Papa e l'Ordine Domenicano. 

Roma, 283. — Il Santo Padre in me- 
‘ moria della festività di San Domenico, 
‘ giorno in cui fu assunto al Pontificato, 
ha ritenuto per se il protettorato dell’ Or- 
dine Domenicano. 

  

  

Cose di Corte e di Governo 

Consiglio di ministri. i 

Roma, 23. — Stassera si tenne il Con- 
siglio dei ministri, che durò tre ore. Si 
deliberò di studiare i provvedimenti per 
Napoli e la. Basilicata; per la questione 

nistri competenti lo studio di proposte 

Consiglio provinciale, il sindaco, il diret- 
tore del Banco di Napoli. 

i dere e migliorare il progetto Zanardelli. 
Si deliberò anche che Luzzatti studi i 

provvedimenti adatti a dare assetto alle 
finanze della capitale. 

ciare alla Camera l’intendimento di in- 
trodurre una radicale riforma tributaria 
sulla base dell’imposta progressiva; ma 

progetto e farlo approvare, così si an- 
nuncierebbe che sarà proposto dopo at- 
tuata la conversione della Rendita. 

Pel rimboschimento. 

Roma, 23. — Il ministero dell’agricol- 
tura ha compiuta la solita distribuzione 
di pianticelle pel rimboschimento, soddi- 
sfacendo fra questa e la distribuzione 
della primavera scorsa 1500 domande di 
corpi morali e di privati. Sono stati così 

ticelle, 
PRATI E RETI EINE DU Ide dr 

NEC BALCANI: 
Una combattimento. 

Salonicco, 23. — Il combattimento di 
CGliyuma è terminato ieri in seguito allo 
arrivo di un battaglione e due canagni 
inviati da Seres. Gli insorti si sono riti- 
rati dopo aver fatto un'ultima carica 
contro i turchi che ebbero un ufficiale e 
20 uomini uccisi e 47 feriti. 

Contro i rifugiati bulgari, 

Sofia, 23, — Quattordici rifugiati bul- 
gari avevano recentemente acconsentito 
di ritornare in Macedonia e furono mu- 
niti di regolari passaporti dal Commis- 
sariato ottomano a Sofia. Per raccoman- 
dazione del Commissariato stesso parti- 

    

  

Zibeftche vi negò loro il permesso di 
rimpatriare. 
  

Il processo Bettolo - Ferri 
per le accuse dell’ “Avanti, 

  

(L'udienza di ieri). 

nerale della marina mercantile, il quale 

costruzioni navali. L'ufficiale di 
Casini press’apoco ripete quanto ha detto 
il Fiorito. i 

Ritorna il costruttore Orlaudo di Li- 

stata la campagna contro Bsttolo animata 
da uno scepo politico, ma che l’Avanti 

miraglio D: Aestis dice che sotto la di- 

il rialzo dei prezzi della Terni, si chia- 

straviere. L'ammiraglio Martinez, dice 
che il contratto stipulato in 20 miliani, 
miliorò quello precedente. ll comm, Dal- 

‘ l'Orso borsista, dice che il! rialzo delle 
  

di Napoli si deliberò di deferire ai Mi-; 

distribuiti dieci milioni e mezzo di pian- 

azioni di Terni, è dovuto ai buoni espe- 
rimenti riscontrati nelle corazze che usci- 
vano dalle acciaierie. 

Nell’udienza pom., Bettini Raffaele di- 
rettore gen. delle acciaierie di Terni, 
esclude i favoritismi di Bsttolo verso le 
acciaierie. Ramairone Natale, pres. della 
camera di commercio di Genova, dà giu- 
dizi favorevoli a Bettolo, Così pure il 
rag. Viale David, curatore del fallimento 
Scartazzini. 

L'udienza tutta fu calmissima. 
  

Echi del viaggio dei Sovrani 
in Inghilterra 

RZ VOTA 

L’arrivo a S. Rossore. 

Pisa, 23. — Il treno reale coì Re e 
colla Regina è giunto alle 7,10 di sta- 
mane alla stazione di Portanuova. I So- 
vrani proseguirono subito per San Ros- 
sore. Il ministro Tittoni è partito per 
Roma. 

Munificenza e decorazioni. 

Londra, 23. — Il Re d’Italia ha donato 
1000 sterline (25,000 franchi) all'ospedale 
italiano come segno speciale di approva- 
zione per i lavori dell’ospedale espri- 
mendo il suo rammarico per non avere 
avuto tempo di visitarlo. 

Il Re conferì al lord Mayor di Londra 
il Gran Cordone della Corona d’Italia e 
ai due sceriffi la commenda dello stesso 
ordine. Altri funzionarî della City furono 
decorati cen altre onorificenze. Anche il 
lord Mayor di Windsor fu insignito col- 
l'ordine della Corona d’Italia. 
ATLETA 

Note e commenti 
TITTI ret 

  

Dal socialismo all’anarchia.   
concrete da sottoporsi ai nuovi consigli 
dei Ministri. A prender parte a questi: 

i studii si chiameranno il presidente del 
tanti anni di vita trascorsa per vie oppo- ; 

dei socialisti; come — e lo abbiamo ri- 

    
E° una tesi che noi clericali non pos-: 

i siamo sostenere senza ricevere i fischi 

petuto millanta volte — non possiamo | 
sostenere l’altra tesì: « dal liberalismo al 
socialismo », senza fare arricciare il naso . 
ai liberali. Del resto, il tempo e un po’ 

SS È SS i anche gli uomini, finiscono sempre col Per la Basilicata si deliberò di ripren-. 3 ; o darci ragione, a dispetto dei fischi e del-_ 
l’arricciamento di nasiì. 

« Dal socialismo all’avarchia » dunque; 
: ecco la tesi che non possiamo sostenere 

siccome è difficilissimo concretare tale 

RESSE 2 i noi, ma che la può sostenere un socia- 
Infine Giolitti disse di voler annun- : b lista nell’Avanguardia di Milano. 

e 
f 

Sentiamolo. 

« Esiste in Italia, così egli, un partito 
troppo spesso obliato, ed a torto, specie 
nell’ora attuale che (è un che anarchico) 

Pi
ra
 
da
le
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A 
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esso va a spese nostre e per nostra colpa : 
(del sociallsme) assumendo proporzioni 
che non sono, in modo esclusivo, il pro- 
dotto dell’intrinseca sua capacità di svi- 
luppo e delle condizioni d’ambiente; un © 
partito che schiettamente, vogliasi o no, 
ha con noi (socialisti) per l’origine e la 
natura sua specificatamente proletaria e 
antiborghese, molto più e più forti punti 
di affinità e contatto che non qualsiasi 
altro, ed è quel partito di malviventi e 
di reprobi nan mai abbastanza indicati 
alle Regie Procure, che è il partito anar- 
chico ». 

E continua: « Perchè dovremmo con- 
timuare a guastarci il sangue reciproca- 
mente, socialisti ed anarchici, con poco 
costrutto e divertimento grande dei si- 
gnori borghesi (riformisti o no), mentre 

tanta comunanza d'’inieressi e di fini ci 
dovrebbe unire nella fraterna opera demo- 
litrice e sovvertitrice? » 

Il perchè non lo sappiamo nemmeno 
i noi; noi sappiamo solo quello che voi 

‘ dite: che cioè tra noi socialisti e gli anar- 

rono per la via della Serbia, ma giunti 
però alla. stazione della frontiera turca : 

chici corrono molti, anzi moltissimi punti 
di contatto; vi è stretta anzi strettissima 
affinità. 

Un po’ di filosofia. 

E il socialista trova qui modo anche 
di filesofare un tantino sull’essenza del 
socialismo e sull'essenza dell’anarchia. 

Sentiamolo. 
Egli riconosce — bontà sua! — che il | 

socialismo mira al collettivismo, mentre 
| l'anarchia mira al comunismo, alla sop- 
pressione dello stato; ma questo non gua- 

i sta perchè anzi tutto il socialismo, scrive 
‘ egli, non ha alcuna pregiudiziale antia-. 
i narchica « che sarebbe pregiudiziale con- ; 

* + è Pie . » . . 

tro l’inconoscibile, l’imprevidibile, pre- Roma, 28. — Primo testimonio della , 
giornata e il com. Fiorito direttore ge- giudiziale contro l’indefinito progresso 

‘i umano; anzi riconosciamo volentieri, s0g- 
dichiara che la riduzione dei premi della , 
marina ha prodotto un grave colpo sulle ‘ 

porto. 

vorno, il quale dice che ritiene essere. 

deve essere stato ingannato. Il contram- 

rezione dell’on. Bettolo, per poter vincer 

marono in gara anche parecchie ditta. 

giunge, in astratto (poichè non è perora 
che in astrazione) la bontà e l'eccellenza è 
del vagheggiato comunismo anarchico ». E 
poi: se il socialismo mira al collettivismo 
è perchè « appare per ora come l’im- 
mancabile e prossimo punto d’approdo 
dell'odierna evoluzione capitalistica e bor- 
ghese », Sono pertanto « solo ragioni di 
pratica e chiara delimitazione di pro- 
grammi che c’'impongono di limitarci ad 
un socialismo cellettivistico »: perchè, 

depo tutto, « etimologicamante parlando 
noi siamo anarchici, noi vogliamo lu sop- 
pressione dello stato ». 

Bravo, per dinci; un dieci con lode. 
Duque, adesso siete socialisti perchè 

così adesso conviene essere: è una tappa. 
Ma col processo dsi tempo e.delle idee 

di
v 

oe 

diverrete anarchici — vale a dire arri 
verete all’ ultima tappa... etimologicamente 
e logicamente parlando. E’ quello che 
da un secolo diciamo pur noi, non cre- 
dite. Cassandre. 

Le riforme. 

Non parliamo di quelle dell’ esercito ; : 
ma di quelle dell’Avanguardia. Sicuro, ; 
pubblicando il succitato articolo, il foglio ‘ 
socialista di Milano 
convenendo in tutto e per tutto cell’arti- 
colista. 

Diamine, doveva farlo; perchè altri- 
menti certi socialisti in buona fede che 
sentono ribrezzo degli anarchici, si sareb- : _. ; » . i ? . ° 7 ù ? bero scandalizzati e avrebbero capita la : PIOTa del Cardaso, seno ai via sulla quale s’erano messi. Le riserve 
dunque ci volevano. 

Così essi ora lisciano gli anarchici e im- 
plorano la loro amicizia; salvo sempre a 
rinnegarli e a sconfessarli regalandoli di 
poco graziosi titoli, quando dalle loro fila 
e:ce la punta acuminata che assassina 
Carnot ed Elisabetta, o la funerea canna 
della rivoltella che spezza l’ esistenza di 
Umberto e di Mac Kinley. 

CAMERA FRANCESE 
BESTIA IMAA . 

La politica estera francese. 

L’accordo con l’Italia. 
Parigi, 28. — Alla Camera dei depu- 

tati si è continuata oggi la discussione 
sul bilancio degli esteri. Delcassè rispon- 

  

‘a delle riserve non ‘ 

Persano mg 

CARDUCCIANA”® 

Al signor « Ceccos » autore di 
un articolo sul « Verismo » 

nei Numeri 260-264 del 
« Crociato ». 

I. Ho letto il suo articolo e, le dico la 
verità, ne ho ricevuto un’impressione 

| penosa; massime nell’ultima parte, là 
i dove. si parla del Carducci. — Come? 

| diceva fra me — si giura ancora in verda 
magistri? Si parla ancora (e in che ma- 

Ecco, questo Ceccos qui è una vittima del 
P. Zocchi; infatti egli ne sunteggia le 
dottrine sull’arte, e poi, senza pensare 
alla grave responsabilità che si assume, 

. ce le ammanisce per conto proprio. A 

questo mondo — pensava io — non bi- 
sogna mai credere a nessuno, e massime 
in fatto di arte. Nel caso concreto p. es. È 
scommetterei, che, se il sig. Ceccos avesse 

: letto il Carducci, non.avrebbo detto così; 
‘ avrebbe veduto... ma questo lo vedremo 

| ora insieme. Ad ogni modo avrebbe fatto 

de ai varii oratori. Parlando di Panama : 
disse che il Panama si è separato dalla 
Colombia, e il governo francese sosterrà 
il Governo di Panama che garantisce gli 
interessi della Francia. Egli ha autoriz- 
zato gii agenti francesi ad entrare in re- 
lazioni ufficiali col nuovo governo. 

Quanto al Marocco, dichiara che la 
Francia non pensa affatto a una spedi- 
zione militare; desidera soltanto garan- 
tire la sicurezza alla frontiera, vuole il 
Marocco tranquillo e indipendente. La 
Francia ha coucluso col Sultano un ac- 
cordo per istituire da ambo le parti della 
frontiera dei mercati, il cui traffico si 
farà sulle ferrovie francesi mentre i dazi 
si riscuoteranno dalla Francia. 

Parlando dell’accordo franco-italiano, 
Delcassè dichiara che questo accordo fu 
salutato dallo. Czar 
Constata l’ unanimità dell’opinione pub- 
blica in Francia e in Italia relativamente 
all'accordo; Francia e Italia possono es- 
sere ugualmente soddisfatte perchè i loro 
interessi recipròci si avvantaggieranno 
ugualmente. 
  

Altre ancora 

del framassone Nasi 

Scrive il Giornale d’Italia: 
«ll comando de! prof. Sinigaglia alla 

direzione della Pinacoteca di Brera e il 
trasferimento del dott. Gaetano Bsj, pro- 
fessore di ginnasio inferiore, ad una 
classe superiore ordinaria nel ginnasio 
Parini, non sano i soli atti commessi 
dal ministro Nasi in articulo mortis per 
far cosa gradita ai radicali milanesi. 

C'è anche questo: Il prof. Francesco 
Angiolini, titolare di ginnasio infariore, 
d’un tratto è stato nominato titolare di 
classe superiore nello stesso ginnasio Bec- 
caria di Milano, dove egli insegnava 
come un comandato qualunque. Il de- 
creto che lo nomina porta la data 30 no- 
vembre 1902, ma è stato registrato alla 
Corte dei Conti il 31 ottobre 1903 cioè 
l’ultimo giorno della signoria del Nasi. 
La Corte dei Conti, fin dall’anno scorso, 
aveva respinto il decreto perfino col pa- 
rere della sezione che rilevava essere in- 
giustificato il provvedimento, perchè un 
articolo dei famosi decreti coi quali il 

molto bene a dire: «il Padre Zocchi 
dice... il Padre Zocchi opina... » e simili, 
invece di citarlo un’unica volta; e la- 
sciare così a lui la responsabilità cli certe.... 
lasciamo stare. 

Ora vedrà, se dico il vero. 
II. Lei sig. Ceccos chiama G. Carducci 

« semidio del Verismo; capo squadra, 
generale, archimandrita di questa nuova 
ed inclita scuola ». Io son persuaso, che 
lei abbia creduto di dire una gran verità, 
con queste parole, e non ha fatto che 
lanciare una bomba accademica. Senta: 
o, che cosa intende per Verismo ? In prin- 
cipio del suo articolo lei, o chi per lei, 
addotta questa definizione: « Il V. è quella 
forma d’A. che si occupa a riprodurre 
ciò che esiste in natura nella sua sem- 

| Plice e fredda realtà ». Ora. io le dico 

con soddisfazione. 

ministro Nasi nel novembre 1901 rifor-. 
i mava ministero e professori, richiede in 
‘ modo assoluto che, per passare dal gin- 
nasio inferiore a quello superiore, sia 
necessario avere superato un concorso 
per titoli, ciò che l’Angiolini non fece. 

Dopo quel rifiuto, il decreto rimase 
per un anno a dormire. Noi ora ci chie- 
diamo: per quale misteriosa ragione nel- 
l’atto di partire il ministero Nasi ottenne 
che quel decreto già respinto due volte 
fosse registrato alla Corte dei Conti senza 
passare più in sezione? 

Così questo professore che molti anni 
or sono, per stare comodamente a Mi- 
lano, aveva spontaneamente rinunciato 
al ginnasio superiore, ora salta in testa 
senza concorso e senza ragione a tutti i 
125 reggenti di ginnasio superiore che 
avevano diritto alla promozione di tito- 
lare, e a tutti gli eleggibili del concorso 
dell’anno passato e del concorso di que- 
sto anno, nel bandire i quali il ministero 
dichiarò che tutti i posti che si farebbero 
vacanti nei ginnasi superiori erano ri- 
servati a loro. In conclusione sono 300 
persone che sono state offese nel «loro 
diritto e danneggiate ». 

E pure la coscienza pubblica in Italia 
è così turlupinata, che a una prossima 
occasione rivedremo questo frammassone 

° scandoloso un’altra volta ministro della 
P. I. riverito e acclamato. Altro che 

che, se il Verismo è questo, G. Carducci 
non solo non è capo squadra, generale 
ecc. ecc. ma reanche gregario del Verismo. 
Carducci, la nuda e fredda realta? FE” 
un'accusa a cui non si può rispondere 
esaurientemente; perchè bisognerenbe tra- 
scrivere le sue mille pagine di versi tutte 
intiere. Tuttavia, proviamoci a farne a 
meno. L’amore, intanto, dal Carducci non 
è dipinto, come lei dice essere solito dai 
veristi, cioè ridotto ad un istinto bestiale ; 
chè anzi più volte vi è flaggellato. Certo 
che la sua Lidia non è coma la Janne di 
Fogazzaro, una donna quale nou ne fu- 
rono mai al mondo; ma sfido il signor 
Ceccos a trovarmi un sol cenno, nelle. 
donne carducciane alla triste sensualità 
senza amore. Chè quella dell’idillio ma- 
remmano è quanto di più vero e di più 
toccante l’anima, fu scritto da Dante e 

Geéthe (Francesca e Margherita) in qua; 
e per le altre Carducci, (veda lei!) cadde 
precisamente nel difetto opposto: tutte le 
sue ‘donne, caro signor Ceccos, sono 
nomi e reminiscenze oraziane più che 
altro; a cui il poeta rivolge la parola, . 

quando la visione dell’antichità classica, 
gli si spiega dinanzi come un lembo di. 
cielo. Legga il Carducci, e poi mi saprà 
a dire se non è così. 

Il Gardurcci dunque non è verista nel 
senso che lei dà a questa parola. L’ac- 
cusa di verista, l’ebbe quando mandò 
l’ « Intermezzo» alle stampe. Nell’Inter- 

‘ mezzo egli si scaglia contro il romanti- 

‘ cismo degenerato, contro la gente 

rifinita dal pathos ideale 

che riduceva a clinica la vita 
e il mondo ad aspitale 

e stomacato dall’ idealismo sdolcinato, 
che allora (è la parola) nuotava nel miel 
e latte di aerei disinganni, di salici pian- 
genti, di scenette lunari, ecc. senza osare 

: di guardar io faccia al vero, disse chiaro 
‘ chiarissimo; 

o idealismo umano, 
affogati in un cesso! 

Questi sono i peccati di verismo di 
G. Carducci; peccati, che coloro i quali 

“in religione non consentono con lui, ed 

« questione morale » sollevata dai socia-. 
isti! } 

  

(1) Quest’articolo ci fu portato ed anzi 
finito in Direzione la mattina... del ve- 
nerdì p. p. Ci teniamo in dovere di farne 
avvertiti i lettori, perchè non si creda 
che sia stato scritto sotto l’ impressione 
della lettura del Paese di sabato ; dove si 
trova un argomento identico per provare 
che i versi « 4h maledetta ! ecc.» non sono 
nient’affatto antipatriotici: Infatti — di- 
cono tutti e due gli articolisti — anche 
Daute a questa maniera odierebbe la 
patria: «non donna di provincie ma 
bordello », GT, 
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in modo affatto speciale il P. Zocchi, 
non gli perdoneranno giammai. 

Ma che cosa è? E° che taluno, di certe 
Strofe del poeta contrarie alle proprie 

convinzioni religiose, si vendica negan- 
done il valore artistico, e rischia a fare 
come il P. Zocchi nel suo Romanzo psi- 
cologico ; dove ci fa garbatamente capire 
che il P. Bresciani è molto migliore 
di Victor Hugo, perchè il gran poeta 
francese aveva dei conti teologici da ag- 
giustare con lui. Io vorrei che il signor 
Ceccos sì persuadesse che l’arze 0 meglio 
la critica non è nè clericale nè socialista, 

nè protestanie nè conservatrice; che si può 
benissimo non credere in Cristo ed es- 

sere un grande scrittore, come si può cre- 
derci e non esserlo affatto: ci siamo in- | 

tesi? Certe ombrosità, sa, non valgono 
nulla: la verità oggi o domani viene a 
galla. I credenti sono padronissimi di 
rimproverargli le sue idee, ma non di 
megare la sua arte e la sua facoltà poe- 
tica. Ciò sarebbe ingiusto, sarebbe settario. 

Sona finiti i tempi (o almeno lo do- 
vrebbero essere) i tempi in cui il prof. 
E. Ellero che per miracolo 
e delle muse amico si sentiva gridare da 
questo (Menzini) è da quello: « Un’ode 
olcaica? Come quelle di Carducci ? Qibò!» 
e il Laity veniva cacciato dalla Cattedra | 
Biblica di Parigi perchè sosteneva che il 

ora elementare di critica biblica. 

IH. Ancora. Il Carducci capo scuola del 

1 

  

! sidente Genetale che 
Padre mantiene a < capo di essa; 

ia fiducia del Santo 

protesta con tutte le sue forze contro 
questa irriverenza verso il Sommo Pon- 
tefice, eontro questo triste esempio di 
indisciplina, e proclamando il suo attac- 
camento al sommamente 
conte Grosoli. i 

benemerito . 

separata da î Avvicinafgl 
ai repubblicani progressisti) e coll’Azione 
liberale popolare. 
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Lo scopo della nuova associazione è 
; Ti r 3 ja & 1 ? vame endere la libertà che dev'essere 

a To = 
come Lei de 

  

Bisogna 

di sfida 

rispondere al al 

alla metà della Francia 

      riafferma solennemente la sua filiale nei to da Combes. Il culto della Jibe 
RU SALOO verso. Pio X, D ronto sempre e la restaurazione delle finanze saranno 

comal adi 

inse- 

all’obbedienza dei suoi 2 
Sa a seguire i suoi sapientissimi 
gnamenti ». 

L’ordine del giorno è stato spedito alla . 
di S..S., alla Presi- 
Presidente regionale 

Segreteria di Stato 
denza Generale, al 
ed a tutte le a6s0( siazioni cattoliche dios 
cesane. Tale ordine del giorno è stato 
approvato dalla grande maggioranza, 
meno uno astenuto ed uno contrario. 

Consimili ordini del giorno sono stati 
votati anche da altri Comitati diocesani.   

cod
er 

re 
im
am
 

he
r 

> 

i aggradire 
è prele insieme‘ vivissima stima, 

L'Italie — e lasciamo a lei la respon- 
sabilità delle parole — riferisce: 

«I presidenti dell’Opera dei Congressi 
e del Congresso di Bologna hanno rice- 
vuto ciascuno un ritratto del Papa con 
un autografo così concepito: « Vogliate 

questo ricordo affettuoso. di 
come ricompensa delle 

amarezze che avete dovuto subire». 

Se UNGHERIA 

  
  ia asini 

. L'accordo commerciale. italo-ungherese. 
Pentateuco non è opera di Mosè, verità | 

verismo ? I P. Zocchi non ha letto dun-. 
que i poeti greci e latini? Da dove viene. 
viene, dalle nuvole? In quanto alla pit- 
tura, non sa egli che la vera scuola rea- ! 
lista è nata ai tempi del Rosa, per quanto 
riguarda la rappresentazione della natura; 
@ per quante riguarda l’uomo, molto 
prima, ma molto? Che vezzo è questo 
di voler caricare le spalle di questo po- 
vero secolo delle colpe altrui? — Senta, 
senta un po’ cosa dice il Rosa dei pittori 
del suo tempo: 

Vi è talun che col a irascorse 
a dipinger..... 

tignosi tabaccari 0 barbierie 
Chi sì cerca pidocchi e chi si gratta, 

con quei cha segue. 
Ha capito? Conclusione: Il P. Zocchi 

s'era dimenticato di questo brano di storia 
dell’arte. (La fine a domani). 
  

La spedizione Nordenskijoeld 
in salvo. 

sa Ayres, 23. — Il ministro della 
marina ricevette un dispaccio ufficiale 
da Rio Gallegos annunziante che la nave 
argentina Uruguay è giunta colà condu- 
cende in salvo la spedizione polare antar- 
tica di Nordenskijoeld. L’Ure ‘quay trovò 
infatti il Nordenski]oeld col suoi ufficiali 

di Luigi Filippo e il resto 
spedizione all’isola Seimour. Tutti 

i me mbri della spedizione si trovano a 
bordo dell'Uruguay. La spedizione Char- 
cot, recantesi. pure alia ricerca di quella 

i A 29 nesa decra 

Geli iù 

di Nordenskijoeld, ha interrotto il suo 
viaggio. 

  

  

nl coi mita 
per l Opera dei Congressi 

ll Comitato Diocesano di Firenze, rac- 
coliosi sabato in seduta, ha votato il se- 
guenie ordine del giorno: 

«li Comitato Diecesano fiorentino del- 
l'Opera dei Congressi riunito in adu- 
avza ordinaria il 22 novembre 1903; 

presa cognizione degli articoli pubbli- 
cati 

depo il 

to A Dior di Firenze: 

dal giornale cittadino Unità Cattolica | 
Congresso di Bologna, relativi al; 
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pre 850 medesimo e specialmente di : 

quelo chs si legge nell’odierno N. 74 
fititolato / iù nuovo ‘indirizzo dell'Opera dei 
Congressi; 

dolerosamente impressionato di trovare 

turrito e nullo» un veto di quel Congresso 
e notizie relative al quale sono state ac- 

colte con soddisfazione dal S. Padre; 
dal vedere ivi presentato come il mag- 

gior nemico deli’Opera dei Congressi, 
come colui che ne vuole la distruzione, 
come colui che ha sorpresa la buona 
fede del Sommo Pontefice, il nestro Pre- 

{ riunire 

‘ costituzione del nuovo partito 

Alla Camera 
per 

Budapest, 23. 
verno presenta un progetto essere 

autorizzato a stipulare coll’Italia un ac-: 
cordo commerciale provvisorio, e un re- 
scritto reale convocante le Hesa zioni 
per il 15 dicembre. La lettura del re- 
scritto. provoca una lunga Biscione 
sopra la questione di forma. 

   

| partiti in Ungheria. 

Klausenburg, 23. — In occasione della 
chiamato 

dell’ ex presidente del 
consiglio, questi pi ronun: dh, Shi discorso 
rilevante la ne ES pa omia eco- 
nomica e dell’ indipendenz "a anziaria 
dell’ Ungheria e Qui del Jerritorio do- 
ganale autonomo. Si REGlO ciò indi con- 
trario al diritto della Gorona di disporre 

Banffy dal nome 

  

    

esclusivamente della Sa un jghereso del- ! 
l’esercito comune. 

Il Congresso della Lega c doi 

Roma, 23. Neila 
diana d’oggi si discusse 
stabilisce che lo scopo 
l’ Associazione debba 
de l'autonomia Corano, 

IDEA AE RASTA ORTI RI OT TALI TIRI NE RSI ITA TRE UTTA ITREA 

Comuni. 

mizi e alla astaitin Gitca i 
applicare la resistenza Pirolini presenta 
un ordine del giorno che dice: e caso 
che il primo gennaio 1905 ì i 
chi-mato in vigore l’art. 272 d ella 1 
comunale e provinciale e non sia fissata 
la data che le altre spese è 
servizi dello Stato debbano ces: 
vare sul comuni, sì invita 
properre ai comuni associati di 
dai preventivi del 1905 le spese che 
guardano i servizi dello: Stato, 

Sul secondo articolo dello 
guardante lo scopo della ea parlarono 
anche con molto favore il conte Sode- 
rini, il conte Salimei, e sun Sturzo. Si 
approvò poi l'ordine ‘del gierno Pirolini 
e lo statuto con lievi modificazioni, 

Girca la sede della lega sorse una lun- 

    

e di gra- 
mitato 2 fr
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statuto ri- 

      

   
i ga e vivace discussione propo o al 
‘cuni Roma, altri Milano. Ristabilitasi la 
calma si acclamò Milano. 

Nella seduta pom. si discute sulla ri- 
forma del sistema tributario e sull’azione 
dell’Asseciazione per ottenere l’aboliziona | 
della Giunta provinciale amministrativa | 

referendum degli ; e la sostituzione del 
elettori. 

porn sneia sian 

DA Reni O fusti 
PERIZIA   

it pr è sera ebbe luogo un: 

nza politica avente pe 
in una aziona comune le dix ars 

   
    

i ‘associazioni progressiste 
seritto in detto articolo « Che è per sè stesso i 

  

HKrano presenti cltre quattrece 
    

le due idee che presiederanno alla nostra 
azi Ie. 

Dopo Motte, 
srba critica all’attuale mi 

l'avv. Barbo ;ux fece un’a- 
istero dicendo 

  

   
   

      

che è sempre più conf ‘mate I, Getto 
che è sempre facile i imenti 

| alla libertà, sibile 
mettere. un ia. _« Sn \D- 
biamo — disse srci contro la 

a del governo di togliere la stessa 
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| questa 

  

   
   

  

sone appartenenti al mondo pè itico. Si Gi 
notevano, tra gli altri, Meline, Aynard, 
Jules Roche. Presiedeva il si daco di 
Roubaix, deputato Motte, il quale espose ! 
il programma della nuova associazione: | 

‘ che consiste — dichiarò — nel formare 
‘i una federazione repubblicana per trattare 

deve esser | 

  

coll’ala destra del blocco, (che 

i chi ugton:. 
D 

  

      tà d’ins RE en iamò Gombes 
gerente di un trust po it 10, e pres REGNI sa 6 

di una tavola è 

  

   

    

   

    

    

  

VO È 

convitati deve lei 

piatti che v SE Sd giare « ° Pro epa- 

riamoci a loft — per 
} ì rientrare ne 

% D politica 

Un combatti mento sanguinoso 
ne el Marocco. 

Parigi, 23. — H Journal     

   
     

   

  

‘had presso 
>» avuto UD 

ed::il raedico. e 

IDA el capitan 
nto Tuarey st: 

IH sultano di K 
priocipali luogotenenti 
morti. 
FIR RETTA 

Le repubbliche. de ll America 
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La rivoluzione a 8 Domingo, 

New York, 23. — Va glepace } 
ingo datato il 20 corrente 

si lavora . per + 
     

    

( udore. 
i è censentito dea 

  

Londra, 23. — Un Ls imma da New 

        
        

  

York dice che ce Ivan, ministro degli 
teri di San ning i reca a Wa- 
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agli 

New Jork 23. - ki; equaa 
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   arsi nelle acque 19. 

Il riconoscimento della nuova Ro apubblica 
da parto d'Inghilerra e Italia, 

, Londra si dj 
Parigi, 

garo de 

  

seno 

inglesi ed itali: 
coli bene in oa 
deì Panama 

questione 
enosciuto ane 

"i ida, ma 

ni colomb 

Notizie in fascio 
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lo portò di 
in formazior     

   

       
    

a, € feriva alla 
i lato Giovanni 

di Pi iove. L'assassino 
manato ne avrà per 
vere dell’ucciso fu tr asportat 
mortuaria. 

    

   

    

  

PPENDICE 

I delitti dell'oro 
Innocente egli era Le ma 

di qual deli itto mai lo si accusava? Quali 
probabilità io designavano come culpe- 
vole? Chi le avea fatte nascere? Quali 
sospetti sorgevano contre di lui? perchè 

il sospetto era caduto su di ]ui, piuttosto 
che su di ua altro? Chi era il miserabile 
che lo avea denunciato? 

— Assassino susurrava la folla... 
Vi era d’unqus a quest'ora una vittima 

il cui sangue sparso con un delitto gri- 
dava ie Figli rimasto sopra pen- 

ercava SINGER un viso pal- 
lido, tic ito dai riflessi violastri della 
morte... un COAT Ron 0, giacente 
sull'erba fiorita, ella polvere di un 
casolare. Ma chi 5 “la vittima? Sene- 
scal non oseva valao rsi altre domande, 
che gli bruciavano suile labbra fromendo. 
Dopo una mezz'ora - calmò di nuovo. 
Ti buon giovanotto era tranquillo: alla” 

30 
  

{ trascinato per le vie 

i tati la cell   

fin delle fini'non avea nulla a Timpro- 
verarsi. Qualunque la si fosse l’accusa, 
gli sarebbe stato facile respingeria. Tutto 
il suo passato era là a rispondere per 
lui. Egli non frequentava compagnie so- 
spette, “ poteva render conto del suo tempo 

i ora per ora, minuto per miuuto e invo- 
care le testimonianze più precise. 

Assolutamente i suoi timori era no as- 
surdi; se da FRLODOE cavata con un po’ 
di paura, l’altro... Ma 
farlo RL come Puli 

IUArS perehè 
i di 

Perchè inflliggergli dh Vero h d'essere 

     
   

  

pieno meriggio, con le 
Che. terribile umiliazion 
giudice, il quale, 18 
per eccesso il zelo co mu 
violento abuso di potere, 
molto colpevole! 

A-questo pensiero nna viva | 
si impadronì del giova: ne, 
levò, battè i piedi per A CC 
e si mi i8e. @ perc sOrrera a passi 

mandando delle 
zioni di RA 

Poi un accesso di 
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colle; 0. Spezzò ‘con ua 0 
la tavoletta infissa al 1 a 
coperte 6h pagliericcio, st 3 
zuola, ruppe la conca ed 
tutte e due le ma: 
tacchiò contro la si a 
lide, le SOT eichi 

Un finestrino 
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— Se non n po quieto, vi. ani ‘a di forza... Siete av- 

vertito. 
Allora 

buttò sul sacc 
forse, aveva dor 
come l’abba ra onto SUCCEs 
così di paura ‘del ilo star 

quel luogo bnio subeutr 
Egli z ‘chi ia nÒ. i 

poi cen un 
fisto avea in 
urli divenn 
Sua 

  

   

à a S da a_i 

Quadrupedi nemici. 
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New York, 23. 

Lilly oltre a i 95 op a 
30 più 0 piedi 

delta. 

Jan pezzo 
23 novembre, 
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È vu. i no 

del non merlo era lo 
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con arma stizzosa: 
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ntro il. contegno di questo 

       è iaia mandato fuori 
qu ualche altro mezzo 
   

E° tempo che Am gli occhi 
e veda come certi in e si atteg- 
giano a dottori (nati, i ureatl... 
io un giorne) non siano altro che ciar- n0 

i di frettole sentite dai 

.ssÌ neppure capiscono. 
mpezzo si persuada della 

i de #9 ‘che voi scri- 
ltimo numero del Piccolo 

ss un’ "IPRDESI o fa nel vos tro 
paese il ciarlatano — voi non fate i meloni 
col starlo a sentire 0 co ol credere a quanto 
vi dice; è il più be i metodo di. mettere 
nel sacco i ciarlatani ». Se Ampezzo farà 
veramente così e segu uirà le amorose cure 
ca suo parroco, esso procederà ben presto 

‘so un avvenire di rinnovamento mo- 

di 
relì’ 
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rale ed economico. Ciò che gli auguro 
di tutto cuore. Antenore. 

Cleulis (Paluzza) 
28 novembre. 

Inaugurazioni e foste. 

  

Cassacco 
24 novembre. 
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Uno spettacolo 
poco edificante. 

Con questo titolo Ja cronaca del Friuli 
di ieri riportava..... Ma narriamo noi 
prima la cronaca e poi lascieremo la 
parola al Friuli. 

Il M..R. don Stefano Chiabai, invitato 

dal parroco di s. Giorgio, era andato 
con altri, acerdotl a ricevere e a ac- 

cobigiare la salma del defunto signor 
al nostro cimitero. Dal confine 

della parocchia di Basaldella al cimitero 
vi saranno circa otto chilometri. Il po- 

vero prete avanzato in età, pesante e 
malaticcio così che dovette perfino ab- 

o la cura della sua parrocchia 
i Verzegnis, fatta a quell’ ora — subito 

dolo il pranzo — tutta quella strada e 
con quel vento che domenica. spirava, 
giunto vicino. al cimitero si senti venir 

meno e dovette essere soccorso, collo- 
cato in una vettura e condotto a casa. 

Questa la cronaca per la cul verità 
sono testimoni quanti avvicinarono do- 
menica il M. A. don Chiabai. 

Bene, la cronaca del Friuli di ieri 
dice: « Uno spettacolo ‘poco edificante 
offerse ieri un sacerdote ad. un fune- 
rale in una vicina frazione, durante il 
quale, per le copiose libazioni fatte, non 
potè più procedere « > fu mestieri ac- 
compagnarlo a casa con una pubblica 
vettura. » 

Via, questo è troppo! Ciò non è 
umano, non è civile, non è onesto. Ciò 

è semplicemente infame. E non diciamo 
altro. 
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one signar 
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segno, certa Zason Maria, 

prega a e tutti prote 

di se un po 
in un paese del. 

i sare be 

Una grave disgrazia 
Un ragazzo che cade dalla funicolare. 

10 il tocco, in giardino grande 
successe una grave disgrazia. 

D asarsa Alessandro detto Cru- 
via di Mezzo, carbonaio 

stava diverten- 

pu
 

AT
 

(
a
d
 

do
 

pe
st

a 

Q
i
 

gnul abitante i in 
presso la ditta Passalenti, 
dosi su quella fun ticolare aerea, 
quale tempo fa cadde uno da Buia 

Avea fatti vari viaggi in su ed in giù 
quando d’un tratto cadde. 

Da persone che fnrono testimoni 

dalla. 

Dio. 
fatto pare che il Casarsa per fare il dulo 

una mano sola e che 
sdrucciolata dal 

si teneva sospeso con 
questa esse indo sudata sia 
soste gno. | 

Raccolto dai presenti, a mezzo vettura 
venne condotto all’ ospitale, ove il medico 
«di guardia, dopo un sommario esame, lo 
fece accoglie ere d’ urgenza, 

Pare che lo stato dell’ infelice sia al- 
quanto allarmante non avendo ancora sensi dell’art. 372 N. 1 del Cod. Pap: 

per avere nelle stesse circostanze di! 
i tempo e luogo di Cui alla precedente im- ; 

pronunciate parola, Esso ha una ferita 
, alla nuca e una gamba fratturata. 

E l’ autorità che fa? Perchè non. 
i proibisce, tali divertimenti pericolosi, 0 | 
‘ non vi pone dei regolamenti severi per- | 
chè non succedano disgrazie? 

Eco dei furti all’ Esposizione, 

L’autorità di P. S. ha ieri sequestrati | 
a       in una fami 

upponesi sieno quelli stati 
tempo fa nel 

Morgante. 

Teatro Minerva. 
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i Questa sera al Teatro Minerva n com- 
i pagunia drammatica, diretta dall’artista G. 
Salvini, darà Kean 0 genio e SA 

: del LliaE: 
i AVIV atto Partista ci 

il iiumetono di 
Salvini reciterà 

« Kssere o non 
i essere », 

  

d’anni assieme 

Ottavio d’anni 17 ed alla figlia, 
la 
10, 

, la 

  

     

al fig 
face in carozza a S. Daniele. 

fuori porta Grazzano, 
un carretto tirato da un 

   
DI a un mucchio di ghiaia. 

l'equilibrio si ro- 
persone che sta- 

   a S 

Î ir Vo iesndo le 
Vai n0 sopra. 

Accorsero diverse persone 
rono i caduti. 

La figlia rimase incolume, ma non così 
il padre e il fratello. Il primo IR 
una leggera ferita alla regione sopra 

i Ditale destra, ed il secondo la fisiura 
i del femore. Trasportato all’ospedale, venne 
accolto d'a ‘urgenza. 

che aiuta- 

Mazzilis all’estero! 

si
 

b
e
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t
 

pnt
 

(È
 itoy 

e nostre 
to Mazzilis 

Ì ‘autori 

Mazzilis 

ri ricorderanno l’audace fuga 
ve carceri giudiziarie del dete- a 

nu 

tà è venuta a conoscenza 
si trova in Baviera. 

Beneficenza. 

Offerte fatte all’Ospizio Tomadini: 
Ii M. R. D. Avtonio Rigo in morte di 

Oliva Fanteni offre L. i il suddetto in 

morte di Pasquale Fenili offre L. 1. 
In morte dei dott. Ambrogio Rizzi, il 

sig. Missio Giovanni offre L. 1, e il sig. 
Giovanni Pellarini offre L. 5. 

La Direzione riugrazia. 

Camera di Commercio di Udine. 

dei valori pubblici e de 
no 23 novembre 1908 . 

L. 10374 
10 » 102.55 
o >» 102.38. 

Be 495 

L. 111650 
» 679.50 
» 404 
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» 394.75 
» 00475 
» 364.75 
» 505 50 

507.25 
» 505.— 
» 507 
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Franci L. 99895 
Londra | na 
Germ o » 12293 

» 104.89 
» 26541 
» 99.25 
® d: 

99 
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> 22674 
  

sicura pe 
nervosi 

o-Chinina 
costituente. 

La CUPA più efficace e 
anemici, deboli di SERICA” e 

l’Amaro Bareggi 
Rabarbaro ic 

e 
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cn due tastiere e Galia con 30 con- 

trabassi, secondo il slstama e le propor- 

zioni volute sugli organi moderni, utilis= 
simo per lo studio e per l’accompagna- 
mento. delle cantorie trovasi in vendita 

a prezzo nitissimo. 

Per schiarimenti rivolgersi all'Ammini» 
strazione del. « Crociato ». 

P9999 DEI: È» PE: dÈ> &   

&
 

» 51450, 

© | 

ia alcuni dischi di gramo- ; 
ru- 

recinto dell’ Esposizione ; 

  

R
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s-fatti appc 

     

Li Corte è dati dal cav. Som- 
mariva presidente, dai Sa avv. Co- 
sattini e Sandrini e P. M. 
Specher. 

dal 

Dopo le solite formalità per l'estrazione : 
i i dei giurati di cui riesce capo il 

Polo Marco s’incomincia il dibattimento. 
Il cancelliere da lettura dell’atto d’ac- 

cusa in cui si rileva che il Tosolini Giu- I 
seppe di Leonardo d’anni 27 da Udine è | 

i Francesco Minisini in Udine 
on temere concorrenza alcuna. 

aecusato 
1. di omicidio volontario -a sensi dei 

combinati art. 364-365 N. 1 del GC. P. 
per avere, la mattina del 5 avra 1903 
in Comube di Udine, a fine di uccidere 
inferto al di lui povero suocero 
lini Giuseppe varie lesioni con 

  

avvocato | 

»: # 
Franzo- | 

arma da Î 

    

  

   

  

    

  

LATTERIE! 
Fasoli aa e i PRODOTTI PER CA- | 

SEIFICIO della Fabbrica I 

; di a premiati alla Espos 

| di Udine 1903, si vendono “presso 

porie commerciale di 

{ i abre | 

da 

cd
 I 

i a prezzi da n 

    

punta e taglio che furono causa della di | 
lui morte avvenuta nel giorno successivo. 

2..di sprlena personale volontaria ne 

putazione, LS al dilui sona 10 Fran- 
zolini Luigi con arma da punta e da ta- 
glio, una lesione al braccio destro o la Tee 
importò malattia ed inabilità al lavo: 
per oltre venti giorni. 

3. di porto d’arma insidiosa a sensi de- i 
oli art. 464-470 G. P. per avere — nelle | 
circostanze di cui sopra — portato fuori | di fiori e 

della propria abitazione un coltello fermo { e per famiglia per uso pri 
in man rico, accuminuto e 

ridotto a foggia di pugnale. 
La continui: azione a domani. 
n rr via r cern ci RA METTA AE ran È 

Fra libri riviste 

Capecelatro A. (Card ... Elevazioni a Gesù 
in Sacramento. Un elegante vo 
Ure sciolto L. 1, in tela ta glia 

1.950, in tela taglio oro L. 1.75, 
diri taglio oro L. 2.75, le 0 
menti dorati L.3, in pelle ovattata L 
in zigrino taglio oro L. 4, iozi 
lucido t aglio rosso-oro L. 5.50. 

Queste olevazi oni che si fondano sopra 
vari passi della liturgia del Corpus Domini 
effondeno un profumo s0ave 
tenera pie ca 

i Eùc: aristia dev'essere. 

me il centro del culto cr 
derogare in nulla alle 5 
pietà in cui fedeli trovano un mezzo per 
unirsi a Dio, è cert 

    

     

ra 

  

ano e, senza 

  

alla divozione a a one 

cui Gesù Uomo-Dio s 
alle anime. 

Promuovere questa divazione è stato il 
motivo che ha spinto } E.mo Autore a 
prendere il SS.mo Sacramento dell’altare 
per soggetto del nuovo libriccino di pietà 
al quale ha dato la [forma di infiammati 
colloqui con Gesù 
nacolo. 

per 

t unisce intimamente 

: derata co- | 

che nessuna di 0560 
| può senza di Sordine s sostituirsi o prevaler 

nascosto nel taber- ; 

  

bitaglieni le — | 

di soda e i 

    
   

   

\Ikre pratiche di | è 

  
Non si creda però di trovarvi quelle 

vaghe e spesso inesat ie aspirazioni di cui 
son pieni molti libri di A: L’Autore 
non ha di dimenticato di essere un 
dotto teolego, anzi sulla i severa tea- 
logia ha for SLA le sue elevazioni, la cui 
viva pietà è sempre accesa da una scin- 
tilla tratta fuori da qualche verità dom- 
matica contenuta negli inni severamente 
teologici di S. Tomaso d'Aquino o in altri | 

} testi liturgici, i 
Se questo libro fossa letto da coloro a 

cui sembra che il domma sia un oslacolo 
allo sviluppo della pietà, e l’inaridisca, 
vedrebbero che con amorosa medi tazione 

esso è CARICA di auFegaro i, più fervidi 
affetti, ì pi ù virili propos: E 

Il motodo na dall’E.mo Autore ha 
il vantaggio di insinuare nei lettori una 
pro * ada cognizione di quanto riguarda 
il mistero ineffabile dell'Eucarestia. Bi- 
sogna confessare che fra pel vi è una 
rande ripugnanza allo st dio pi ‘ofondo 

delle verità della fede : i 7 ù si conten- 
tano delle peche cognizioni apprese dai 
bambini, se pure. se ne ricordano; tra 
questi bisogna annoverare anche molte 
puro pie, le quali al libri da cui pos- 

no attingere una soda istruzione reli- 
siosa preferiscono spesso quelli in cui 
domina il sentimento. Fa quindi opera 
buona chi, 

voti, val trascura l’esposi zione delle ve- 
rità rel ligio )80, anzi pi roprio da queste fa 
scaturire ] 'affot 60. Così si ottiene un’ istru- 

zions maggi Ore.1c0 la pie tà non perde 

nulla. 

Come non chi nu!la se i 
stinati a nutrirla sono aria ti 
cità ed eleganza, Molte 
di pietà sono tronfi 0 sciolti — que alche 
tao tr Doe e soiatti insieme — sembrano 

i per disgustare i fedeli, col 
be È guadagno di far credere brutto o no- 
ioso tutto ciò che è Ispirato a pietà. 

Anche da questo lato — che sebbene 
ra io ha pure la sua importanza — 

il libriccine dell E.mo ore 00 
Ga SR è quanto sì può ( o 

glio, come può supporre. 

  

   i sta chi 

  

sa che VE.,mo Autore è giustamente an- 
| novera ito tra i più insigni scrittori con- 
emiorane!. 
SP crediamo di far bene raccoman- 
dandi one l’uso continuo, sicuri © che nella 
lettura attenta di que stò ele vazioni 

zione a Gesù in Sacrament ia u 
tamento ed un pas o PRA LA 

e propostasi dall’ Emo Autors. 

  

   

      

     

  

   

      

Da ttoria 

cala GHIACCIAI A 
in vicolo Pgriat o viene riaperta dal ouovo 

conduttore S Gi TOBIA PETRI, che ga-. 
rantisce scelti vini friulani e sempre 

  

ia alla casalinga. 

cercando di destare affetti di- i 

di n 
e di me- | 

  

E 

nteressati, Avviso agli 
La Ditta Domenico Bertaccini in. Merca- 

tovecchio tiene uno svariate deposito 

| arredi di Chi 
Illo & 

Fu
ll
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in meta 

  

    

      

    

  

niro ogn 

gli altri. Ta 

  

linghi che encinano 10 qualsiasi 
    

CGBsa con poco combustibile. 

59 v lim mA ii : #i Prezzi merav e liscreti. 
        

  

     

    

    

       

   
   

  
  

  

« hO oftetti. massi- MILANO 

«me nella eura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo. >     

   

  

   
Prossima Estrazione 

I premi sono visibili 
dalle ore 9 alle 

nei looali SE - Piazza 

19 
Mercatonuovo 

| I PREMI 
sone convertibili in danaro 

i Lire UNA sono ot 
-efettura 

«db 

di Udi 

I biglietti C 
alla sede del Ginifato via E 

— va la o di REA 

di Città è 

   

  

none 

  

Vini da pa a fa e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- | 

- Campioni e listini 
gratis 

w è vw x - ® 55 

PVI i fu dI Pi para (CSR 

- Servizio a domicilio 
Il Rapp. G. Rizzetto 

AUG II IIATICANE DI EZIO DACIA I SIIRTIIASE GI 

DR na fo    

  

i allievo de 

» litro, fiase chi, fusti el 

    

  

RE i da 5 i Alberto Raffaelli 
ilo BOHCIa, od Vienna 
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e formaggio, 
7 và CO 
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| BANCA DI UDINE 
s'incarica di eseguire franco di spesa 
la stampigliatura delle Obbligazioni 3 

LOTTI TURCHI 
reciamata dalla Amministrazione Debito 

i Ottomano. 
SELE EI PINETE 

  

RR ETRS V'IIRIS IENE SEE 3 

VC SS O 9 < 
La Ditta RIZZANI e CAPELLARI av- 

verte la numerosa sua clientela, che la 

loro Fornace a nuovo sistema (unica 
in Italia) sita nei pressi di 

MANZAN O 
i ha incominciata la vendita suoi PESO) 
je cioè: MATTONI — MATTONELL 
COPPI — TAVELLE e QUADRI pe p2- 

  

vimento, il tutto a prezzi da non temere 

i concorrenza. 

Per grosse partite assumesi la con- 
‘ segnaa destinazione a prezzo conveniente. 

en 

La Ditta avverte inoltre di tenere la 
; esclusiva rappresentanza nel Comune di 
‘Udine, per la vendita prodotti della 
Società Fornaci di Pasiano — già So- 
cietà Veneta — e per i quali potranno 

| trattarsi rivolgendosi all’ Ufficio nostro 
| Fornace — Viale Palmanova. di Udine 

CUETECTWVIV 

D: Ta) Spellanzon 
Medico- Chirurse- Dentista 

Do e 
e 

        

Cura della bocca e dei denti. 

Laboratorio di protesi. Dalle 9 
alle 12 e dalla 1 alle 4 Piazza 

_ Duomo 3 - LE 
RR STICA NI FA RI PAZAA DIRSI III REN IARTANA Te     
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mento 

Fond DOS 
rone a ed e 0 
artistiche, garantendone la più. per- 
fetta e    

  

   

> aDNual 

ped na progetti 
ORO: a nti, — Lier e in de- 

  

“gra 

AARRSES : 3 o TESE 

Trsettio 
lle Cliniche di Vi 

specialista per |’ Ostetricia=Giimes" 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
tutti i-giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti > 4, 
PREIS RT 

  

PPISTIEISII SEIT 

VA VU 

(= Lattorio! «n 
L'unico Diploma d’Onore conferito 

! dall’ Esposizione di Udine 1903 l’ottenne 
la sola fabbrica J. FABRE di Parigi 
pel suo CAGLIO e COLORANTI burro 

i soli prodotti riconosciuti 
perfezionati. Provarlo per convin- 

cersi della sua bontà. 
eo per la Provincia presso 

Ezllero ua es Sage 3  
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uova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano K tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. morbida, bianca, vellutata mercòè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed è i 1 | abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo pol è alla portata di tutti. — S! vende a cent.mi 20, ‘ 
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#0 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegantezscatola. 
È : og nagino= = i Specialità mobili da Chiesa. i 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio : Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- I ; 
| bili da sagrestia. I Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti î principali Droghieri, Varmacesty : ; | e i 

ai Prezzi da non temere concorrenza s Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e O. — ini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradise e Comp. e 
È 

G 
a 

Ci 

0 

p 
I eìs PT Di PO AT 8 PMO dè PL PRO de ie RE IE EROE FORNO ET ERIS, DI SOO CITSE ZITIE neo UE I 

SE Aa©aRZO: ZORO: TOT at OZNREZDUI si n E L L A F E p R di I È x ORARIO DEL RROVIA É | 
2 M ia : 3 i ci ‘ ga à ri 1 DU Z 21 Hr à n G Li S È 0 Partenro. Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi È c: 
ni 5 | 3 & da DV da Venezia a Udine Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
n So , à r 9 I sr " Ros . 

n : + pe | Co 

ip remiaco con Mme 101. gd O. 440 8.57 D. 445 7.48 A. 925 10.05 O.‘ ‘8.21 9.02 È | 
I; n Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 li scs o da I - "i UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE )D. 119 14.10 O. 10.456 15.295 O. 18.87 19.20 O. 20.11 2050 È | ti 
o l i O. 1820 18.06 Di Stig 7 —______— —. - È I N = 

* O. 17.30 22.28 O. 18.87 23,25 Udine Cividale Cividale Udine ! cl ma int . . . - See n . 6.46 5 
fr Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- © vo DR BO e Mo 2 $i DE e 7 Si . . ° ° . ; è pa ; Por Pont &, ; i . cid : e e si : 
2 parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. Ò < e 0. 0, Sn M. 1140 1907 | M 123 1806 | | n 
FRÀ Ù È SE Ra 5 1 + > 3 OR M. 17.15 do | 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e È D. 758 955 D. 928 1105 Mi deb ale 9) n ra | e i dia do. 1085 1339 O. 1489 17.06 M. 2198 2150 su BP ni « cotone. ss SD. 1710 19,10 O. 1655 1940 cei e | L. 
Es N . » ; . . DI °° e tO 3 s 5 È È î A TIE | I 
co Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet Ri e VO Pleo S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine È È nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- - sir n Lente a ne M. 7.24D. 8.1210.40 |! D. 6.20M. 8,07 953 È | E : "de ° - 3 nu pb: Ve RIA . : . M.13.16 0.14.1519.46 | M.12.30M.14.2615.50 % 
pi ne IRR no di tappeti per coro. Le a a Di Ly a È zo M.17.56D.18,5722.16 ‘| D.17.30M:19042116 È I 3; ; I In seta ana e coton r 1211 Z%, 1 gu. id, LA i « « 7 CE AI: RR RR a SR di de 7 D Paes Sa RES ; i In ogni altezza per 0. 7% 208 | M 215° 79 din i Fenesia di 

z A } , IE 
> TIT e ili crm me ie emi ie 5 ne : Ì 4 o . . 

sa ì n a ici 8 È: IS o altare 1 E HO Se PSE 3 Casarsa Spilimb. Spilimb. Casarsa S. Gworgio Venezua i S. Giorgio Udine z; Sp pa ricami d'arredì sacri in seta, oro ecc. — T'appeti mortuari, Telerie, puo db do. 0, gh 888 M. 7.24 D. 8171916 | D. 7.-M. 857 9.58 # qu a i i i ‘eri ; e ; MM I -M.13,16M.14.3618,20 | M.10.25M.14.2415,50 {È sd fé drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. jo. 1840 192 | O. 1720 1810 | M.1756D.19.192130 | D.1825M.2022.16 È ci ne La Ditta assume piena cil intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei i; = È : 2 S i i PORE gu 
I tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE = cil ; Da Udine R. A. 8.15 9.15 11.20 14.50 15.40 17.85 - S. T. 8.30 9.30 11,35 15.05 15.55 17.50 di ww — Prezzi da non temere CONCOrrenza — Dalla S. T. 8,40 11.40 15.15 18.— — arr. a S. Danîele 10.— 18.— 16.35 19,20 € ! Da 8. Daniele 7.20 11.10 18,55 17.30 — arr. a Udine S. T. 8,35 12.95 15.10 18.45 o CE 0 PE TOI dd i DUO WWW è VWTIO dè TU NI 52 Parr. dalla S. T. 8.45 7.45 10.40 15.15 14.20 17.30 -- Arr. S. F. 9. : 
Dee SA + AAA AA, AA ATAS A A 4 wo we LX er Rene CEE EINE: LZ E È ; 

ca 

la 
SO] 

= allen Nene” mina = i x 
= » A E * 

a ° fu 
UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19, i FABBRICA — UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19, > e Li premiata all’ Esposizione Regionale 1908 in Udine n. pp 0 »b 

i qu 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. SMI SÈ sa È Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma = 5 KP i "a 
A Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. ee /5D SX I di 

i 
7 #4 - NL | xl \ a Ho g | me 2a e de <A o RIAD N ue stacci e Buratti © È bi 
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